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AiCS Dipartimento Cultura

Proposte per Progetti 2024

§
Premesse:
1. I settori del Dipartimento Cultura intendono proseguire a realizzare altri eventi legati alle produzioni del 2023: è stato un anno nel quale, oltre alle produzioni, abbiamo seminato molto, e se le attività saranno ancora richieste saremo disponibili per continuare a diffonderle, cercando altre risorse esterne.

2. Con la vittoria del bando Next Generation e l'attivazione del portale TESSI_CULTURA avremo la possibilità di avere una dotazione tecnica più avanzata sia per quanto attiene alla comunicazione che alle stesse attività; cercheremo quindi di sfruttare al meglio queste nuove opportunità, sia per realizzare i progetti che per coinvolgere maggiormente le associazioni culturali di AiCS.

3. Come Dipartimento Cultura continueremo ad attuare con sempre maggior impegno ed efficacia i propositi che ci siamo dati all'inizio del nostro percorso: lo spirito di collaborazione fra i settori, e il sempre maggior coinvolgimento delle associazioni culturali AiCS presenti sul territorio nazionale.

Proposte:

1.

Settori impegnati:

Teatro – Daniele Lamuraglia
Danza – Paola Sorressa
Rievocazione storica – Federico Marangoni
Beni Culturali – Elisa Laschi
Supervisione: Maurizio Toccafondi
ANNIVERSARIO GIORGIO VASARI – 450 anni dalla morte – Firenze Giovedì 27 Giugno 1574
LE VITE DEI TRE PADRI DEL RINASCIMENTO:

BRUNELLESCHI, DONATELLO, MASACCIO
Settori impegnati in collaborazione: Teatro – Danza – Rievocazione storica – Beni Culturali
Evento di Spettacolo e Conferenza

con Teatro, Danza, Canto e Musica, Storia del Costume, Storia delle Armi, Storia dell'Arte, Storia dell'Architettura, Storia dell'Archeologia___

con la collaborazione e partecipazione delle associazioni AiCS___
Un grande evento nel Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio a Firenze per far rivivere il Rinascimento immersi nei grandi affreschi del Maestro che lo ha raccontato nella sua opera letteraria, pittorica e architettonica: Giorgio Vasari.
Con un suggestivo allestimento di luci e musiche, l'evento trasporterà gli spettatori nella Firenze di Cosimo I de' Medici, alternando letture dalle "Vite dei più eccellenti pittori" di Vasari e da altre opere letterarie del '500, alla descrizione dei grandi dipinti alle pareti del salone, mentre musiche e danze rinascimentali completeranno l'immersione nell'epoca che vide all'opera il grande pittore aretino nella Firenze Granducale.

· Spettacolo di Teatro-Danza con Musiche, Canto e Danze

· Intervento di Storia del Costume e delle Armi

· Intervento di Storia Archeologica

· Intervento di Storia dell'Arte

L'evento potrà essere in seguito replicato in altri luoghi.
L'evento è pensato per essere rappresentato nei luoghi più significativi della vita o delle opere di Giorgio Vasari, come il Salone dei Cinquecento di Palazzo Vecchio a Firenze, ma anche Arezzo o Roma, e anche in altre città che lo hanno visto realizzare importanti opere.

I responsabili dei settori coordineranno i propri interventi e quelli delle associazioni AiCS relative.

Teatro: Verranno letti e interpretati degli importanti e appassionanti passi da “Le Vite de' più eccellenti pittori, scultori, e architetti”.
Danza: Delle danzatrici e danzatori interpreteranno danze storiche rinascimentali e rivisitazioni in chiave contemporanea.
Musica, Canto e Danza: Con la musica e il canto saranno eseguiti dei brani rinascimentali, sui quali verranno rappresentate delle danze d'epoca.
Lezione Storia dell'Arte e dell'Architettura: Degli esperti spiegheranno il valore culturale, artistico e architettonico dell'opera di Giorgio Vasari.
Lezione di Archeologia: Giorgio Vasari: un Maestro a confronto con l‘Antichità - 

Sussiste un legame intramontabile tra Giorgio Vasari e l’eredità classica, dove il maestro rinascimentale si immerge plasmando il suo genio artistico. Nell’intervento condurremo un viaggio attraverso le opere e le riflessioni di Vasari, rivivendo il suo straordinario dialogo con l'antico che continua a ispirare e illuminare ancora oggi il nostro comprendere dell'arte.
Lezione Costume e Armi: Un esperto di costume storico spiegherà il contesto storico dell'abbigliamento e della tecnologia militare nell'epoca di Giorgio Vasari:
Utilizzando i grandi dipinti alle pareti e i pannelli del soffitto del Salone dei Cinquecento come i fermo-immagine di una proiezione, si descriveranno non solo e non tanto le imprese di Cosimo de' Medici, primo Granduca di Toscana, ma anche e soprattutto la vita civile e militare della Firenze del Cinquecento, avvicinando il pubblico alla vita quotidiana dei fiorentini di quel tempo.
Tra vesti di seta e fodere di pelliccia, lance, spade e duelli d'onore, accompagnato da musiche rinascimentali, lo spettatore seguirà nelle immagini della sala lo svolgersi delle vicende all'alba della dinastia granducale per scoprire qualcosa in più del proprio passato e di un'epoca che ha contribuito a creare l'immagine del Rinascimento che oggi tutto il mondo ammira.
1B

Questo evento sull'anniversario di Marco Polo avrà caratteristiche analoghe al progetto su Giorgio Vasari, e la sua realizzazione in alternativa o in aggiunta all'evento su Giorgio Vasari sarà legata alle possibilità di collaborazione sul territorio e con altri enti, che verificheremo prossimamente.

ANNIVERSARIO MARCO POLO – 700 anni dalla morte – Venezia 8 Gennaio 1324
Evento di Spettacolo e Conferenza

con Teatro, Danza, Canto e Musica, Storia del Costume, Storia delle Armi, Storia dell'Arte, Storia dell'Architettura___

Con la collaborazione di associazioni AiCS___
Settori impegnati:

Teatro – Daniele Lamuraglia
Danza – Paola Sorressa
Rievocazione storica – Federico Marangoni
Beni Culturali – Elisa Laschi
Supervisione: Maurizio Toccafondi
L'evento è pensato per essere rappresentato in un luogo significativo della vita o delle opere di Marco Polo, come Venezia.

I responsabili dei settori coordineranno i propri interventi e quelli delle associazioni AiCS relative.
Teatro: un'attrice e un attore leggeranno degli importanti e appassionanti passi da “Il Milione” e da “Le Città Invisibili” di Italo Calvino, dove il personaggio di Marco Polo dialoga con l'imperatore dei Tartari Kublai Khan.
Danza: delle danzatrici e danzatori interpreteranno della danze storiche medievali e rivisitazione in chiave contemporanea.
Canto e Musica: una cantante e dei musicisti interpreteranno delle musiche medievali.
Lezione di Storia un/a esperto/a spiegherà il valore storico dell'esperienza di Marco Polo.
Lezione di Letteratura: un/a esperto/a spiegherà il valore letterario delle opere di Marco Polo e di Italo Calvino.
Lezione Costume e Armi: un esperto di costume storico spiegherà il contesto storico dell'abbigliamento e della tecnologia militare nell'epoca di Marco Polo.
2.
Settore: Beni Culturali – Elisa Laschi
Progetto: BANDO DI CONCORSO PER LA PUBBLICAZIONE DI UNA TESI DI DOTTORATO IN ARCHEOLOGIA CON TEMA ARCHITETTURA, SCULTURA, ARTI FIGURATIVE
Nell’ambito delle attività del Dipartimento Cultura di AICS – Associazione Italiana Cultura e Sport per l’anno 2024, si propone di lanciare un concorso prestigioso e di alto profilo dedicato alla realizzazione del Premio Archeologia AICS per la pubblicazione di tesi di dottorato a tema studi e ricerche di ambito archeologico. Questo premio mira a sostenere l’eccellenza nella ricerca archeologica, pilastro della cultura e della storia italiana.

Il premio, destinato ad essere assegnato a un singolo vincitore, mira a riconoscere e promuovere ricerche archeologiche condotte all'interno degli atenei italiani. È aperto a tesi di dottorato discusse nel periodo compreso tra l'a.a. 2012/2013 e l'a.a. 2022/23 che si focalizzino sullo studio approfondito di tematiche riguardanti l’etruscologia e i popoli italici, con particolare attenzione alle tematiche dell'architettura, della scultura, delle arti figurative e della cultura materiale. La decisione di includere anche tesi in co-tutela con università straniere o dottorati riconosciuti da un ateneo italiano è mirata a favorire la collaborazione internazionale e ad ampliare il raggio di influenza delle attività associative.

L'iniziativa si propone perciò di sostenere e promuovere l'impegno di giovani professionisti nel settore dell'archeologia, riconoscendo il contributo significativo della materia alla conservazione e alla comprensione del patrimonio culturale italiano. Inoltre, mira a stimolare ulteriori ricerche e a promuovere la diffusione dei risultati accademici come fondamento essenziale per lo sviluppo culturale e intellettuale della società nel suo complesso.

AICS aspira a incentivare e premiare l'eccellenza e la dedizione dei ricercatori, creando un'atmosfera di apertura e di collaborazione nel settore, incoraggiando una condivisione più ampia di idee e risorse tra gli studiosi. Si auspica che questo riconoscimento non solo conferisca prestigio al destinatario, ma promuova anche un maggiore apprezzamento e consapevolezza del valore dell’archeologia per la comprensione e la preservazione del patrimonio culturale nazionale e internazionale, nonché per la crescita morale individuale e collettiva, sostenendo il rispetto e l'ammirazione per le radici culturali condivise.

Per garantire la qualità e l'integrità del processo di valutazione, sarà istituita una commissione scientifica di alto profilo composta da eminenti esperti nel campo dell'archeologia, dell'arte e della storia. Questo comitato, composto da Professori Universitari e Direttori Museali, nonché di componenti provenienti da AICS, sarà incaricato di valutare le proposte di tesi con una prospettiva critica e specialistica, assicurando una selezione rigorosa e imparziale del vincitore del Premio.
Attraverso questo premio, si intende infine contrastare la dispersione degli sforzi legati alla ricerca che, a causa della mancanza di incentivi adeguati, spesso non raggiungono la loro completa realizzazione nella forma di pubblicazioni definitive. L'obiettivo è incoraggiare i ricercatori a perseguire l'eccellenza accademica e a contribuire attivamente alla crescita e alla divulgazione della conoscenza nel campo dell'archeologia. La speranza è che il premio diventi un impulso duraturo, contribuendo in modo significativo alla valorizzazione e alla preservazione del ricco patrimonio culturale italiano.
3.
Settore: Rievocazione Storica – Federico Marangoni
PROPOSTE PROGETTUALI SETTORE RIEVOCAZIONE STORICA 

A cura di Federico Marangoni

ANNIVERSARIO GIORGIO VASARI – 450 anni dalla morte 
1574: un anno luttuoso per Firenze. A poche settimane di distanza muoiono il primo Granduca di Toscana, Cosimo I de’ Medici (21 aprile) e Giorgio Vasari (27 giugno). Due figure importantissime della storia italiana, non foss’altro perché l’uno come committente e l’altro come artista hanno contribuito a plasmare l’immagine della Firenze Rinascimentale che oggi tutti conoscono, in Italia e nel mondo.
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	Vasari nella Firenze di Cosimo I


Per celebrare questa importante ricorrenza, in sinergia con gli altri settori del Dipartimento Cultura (danza, teatro, beni culturali), si propone di realizzare un grande evento da svolgere nel Salone dei Cinquecento in Palazzo della Signoria a Firenze e in luoghi significativi in relazione alla storia dei personaggi citati, nel quale, relativamente alle competenze dello scrivente, descrivere al pubblico il contesto storico dell'abbigliamento e della tecnologia militare nell'epoca di Giorgio Vasari.
Utilizzando i grandi dipinti alle pareti e i pannelli del soffitto del Salone dei Cinquecento come i fermo-immagine di una proiezione, si descriveranno non solo e non tanto le imprese di Cosimo de' Medici, primo Granduca di Toscana, ma anche e soprattutto la vita civile e militare della Firenze del Cinquecento, avvicinando il pubblico alla vita quotidiana dei fiorentini di quel tempo. Tra vesti di seta e fodere di pelliccia, lance, spade e duelli d'onore, accompagnato da musiche rinascimentali, lo spettatore seguirà nelle immagini della sala lo svolgersi delle vicende all'alba della dinastia granducale per scoprire qualcosa in più del proprio passato e di un'epoca che ha contribuito a creare l'immagine del Rinascimento che oggi tutto il mondo ammira.
Si propone inoltre di organizzare una Mostra di documenti originali e ricostruzioni di abiti ed equipaggiamenti militari rinascimentali dedicata a descrivere i costumi, le armi, le norme sul vestire e sull’organizzazione dell’esercito toscano mediante un itinerario ricco di rimandi all’opera artistica vasariana e a quella politica e militare di Cosimo I, la Firenze e la Toscana del ‘500.
L’evento, essendo organizzato utilizzando i materiali della Collezione Marangoni, potrà essere allestito in più location durante l’anno al fine di massimizzare la visibilità dell’ente e delle sue iniziative culturali.
ANNIVERSARIO MARCO POLO – 700 anni dalla morte
Per celebrare l’importante ricorrenza del settecentenario della morte di Marco Polo, oltre alle iniziative proposte dagli altri settori del Dipartimento Cultura, si propone di realizzare un PODCAST in 5 puntate (della durata tipica per questo medium di circa 15 minuti) da diffondere online dedicato a raccontare il mondo in cui Marco Polo viveva, le ragioni del suo viaggio e le scoperte narrate nella sua celebre relazione di viaggio: Un Milione di Storie.
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La scrittura e registrazione degli episodi verrà eseguita dallo scrivente, eventualmente avvalendosi di materiali che l’Ente ha a disposizione a seguito della vittoria del bando 2023 sui materiali multimediali.
Si prevede inoltre, in sinergia con gli altri settori del Dipartimento Cultura, di realizzare una conferenza-evento dedicata a raccontare il mondo e l’epoca di Marco Polo attraverso letture, musiche e allestimenti, da svolgere in località da decidere, con particolare riferimento ai luoghi legati alle vicende biografiche del celebre veneziano.
PROSECUZIONE PROGETTO PASCOLI 2023 
Come già approvato dalla Direzione, si proseguirà con le attività previste per il 2023 nel progetto Pascoli con l’allestimento della mostra “La Moda al tempo di Pascoli” nelle due location rimanenti della Residenza Pascoliana di Castelvecchio (Barga, LU) e presso il MuGeSS-Museo della Gente Senza Storia di Altavilla Irpina (AV).
4.

BANDO DI CONCORSO “RACCONTARE LO SPORT”
per la pubblicazione di un racconto su un'esperienza legata allo Sport

riservato ai tesserati AiCS
a cura di Daniele Lamuraglia

in collaborazione con Cristina Gatti e Daniele Locchi

con la collaborazione di associazioni culturali AiCS

Diviso in 3 sezioni:

Adulti

Under 18

L'obiettivo dell'iniziativa è quello di dare maggiore sviluppo alla produzione letteraria di contenuto sportivo, promuovere e rivalutare un genere narrativo poco divulgato. Avvicinare e sensibilizzare i giovani alla scrittura e alla condivisione delle esperienze e delle emozioni legate allo sport. 

Lo sport viene inteso come uno strumento per favorire l'inclusione e la socializzazione; come un diritto e una occasione formativa, oltre ad essere uno strumento importante per favorire il miglioramento della qualità della vita e del benessere psico-fisico.
5.
Settore: Cultura Popolare – Antonio Damasco
L'ITALIA DEI DIALETTI

Prosecuzione del progetto iniziato nel 2023

Nuovo Progetto per il 2024:
INDOVINA CHI VIENE A CENA
Ideato e organizzato dalla Rete Italiana di Cultura Popolare

Con il patrocinio del Ministro per la Cooperazione internazionale e l'Integrazione

FINALITA’

Scopo di realizzare azioni policulturali per la valorizzazione e la riproposizione delle

culture popolari e dei rituali sociali, antichi e moderni.

RISULTATI ATTESI

Ci attendiamo che le comunità locali riconoscano, attraverso questi scambi, le proprie

culture come necessarie e che avvenga una riappropriazione delle stesse da parte

delle nuove generazioni in chiave innovativa e contemporanea.

LINEE PROGRAMMATICHE

Interpretare le risorse culturali del territorio

Importanza dei progetti di rete

Importanza di acquisire la consuetudine alla cultura è farne esperienza precoce nel

periodo educativo e formativo

Le tecnologie devono rappresentare non solo una possibilità di acceso ai contenuti,

bensì di divulgazione

IN SINTESI

Nasce dal percorso di studio e lavoro sulle socializzazioni

Non è un progetto gastronomico ma di relazione, che si sviluppa sulla base della

presenza di un nucleo di comunità, in cui chi partecipa sceglie di incontrare un’alterità

e decide, scommette, su quell’appuntamento

PER SVILUPPARE IL PROGETTO SUL PROPRIO TERRITORIO ED INIZIARE UN AZIONE DI RETE È

NECESSARIO:

aderire alla Rete, conoscere e condividerne i principi;

aver sviluppato un rapporto di collaborazione e conoscenza consolidato con le famiglie e/o

le persone facenti parte di comunità migranti presenti sul proprio territorio;

le cene offerte dalle famiglie dovranno mantenere un legame con il cibo dei propri paesi di

origine;

almeno un rappresentante per famiglia dovrà essere iscritto alla Rete

tutti i partecipanti alle cene dovranno essere iscritti alla Rete

le cene potranno svolgersi 1 sola volta al mese. Per una maggiore efficacia nella

comunicazione il calendario nazionale verrà programmato il medesimo giorno di ogni mese;

con il fine di creare un piccolo circuito di economia solidale, gli ospiti dovranno versare un

offerta, che consigliamo non sia minore di 15.00 € a testa, direttamente alle famiglie, in busta

chiusa, all’inizio della cena;

al momento della prenotazione sarà richiesto ai partecipanti di segnalare eventuali

intolleranze o orientamenti alimentari;

la suddivisione dei partecipanti nelle famiglie sarà gestita nel rispetto delle disponibilità di

posti comunicati dalle stesse famiglie ed attraverso le antenne delle reti locali;

la comunicazione dell’intero progetto e dell’intero calendario sarà nazionale e coordinata

dalla sede nazionale della Rete Italiana di Cultura Popolare;

dal momento che il fine del progetto viene indicato nello sviluppo dell’incontro e della

relazione, non potrà essere determinato dagli ospiti, la famiglia o la casa dove recarsi a

cena.

PERCHÉ È NECESSARIO ISCRIVERSI ALLA RETE?

E’ importante che la Rete sappia chi sono le persone che entreranno nelle

abitazioni private delle famiglie migranti

E’ importante che i partecipanti conoscano in maniera approfondita e condividano

gli obbiettivi e le finalità del progetto e della Rete. Conoscere la Rete Italiana e

condividerne gli obbiettivi significa naturalmente iniziare un percorso di conoscenza
a lungo termine.

